
















































NOTA A CONTRATTO/VERBALE 

Allegata al Contratto Integrativo d’Istituto – a.s. 2025/2026 

La sottoscritta DI CESARE ROSALINDA, Delegato Territoriale dell’Organizzazione 

Sindacale ANIEF, 

formalizza il proprio dissenso e dichiara di non sottoscrivere l’ipotesi di Contratto 

Integrativo d’Istituto a.s. 2025/2026, per le seguenti motivazioni di legittimità e merito. 

1. Violazione delle prerogative negoziali 

L’ipotesi di accordo del 28/01/2026, già definita tra le parti, è stata successivamente 

modificata a seguito di assemblea del personale, con alterazione dell’equilibrio negoziale. 

Tale procedura risulta in contrasto: 

● con i principi di imparzialità e buon andamento della Pubblica Amministrazione di cui 

al Decreto Legislativo 165/2001; 

 

● con le disposizioni del vigente CCNL Istruzione e Ricerca in materia di contrattazione 

integrativa. 

 

2. Irregolare composizione della delegazione trattante 

Si rileva l’ingerenza, nel confronto negoziale, di personale docente privo di legittimazione 

contrattuale, con conseguente vizio procedurale incidente sulla regolarità della trattativa. 

3. Mancata trasmissione integrale della 

documentazione 

L’ipotesi contrattuale non è stata fornita integralmente prima della seduta di sottoscrizione, 

ma solo per parti, compromettendo la piena conoscibilità e valutazione dell’impianto 

complessivo dell’accordo. 

4. Criteri di attribuzione FIS – carenza di trasparenza e 

oggettività 

I criteri di attribuzione dei compensi a carico del FIS per il personale docente risultano 

generici e non adeguatamente oggettivati, con rischio di applicazione discrezionale e 

disparità di trattamento. 



5. Utilizzo del FIS per incarichi di sicurezza 

L’imputazione al FIS dei compensi relativi ad incarichi in materia di sicurezza (ASPP e figure 

assimilate) appare impropria, trattandosi di funzioni disciplinate da specifica normativa e 

potenzialmente finanziabili con risorse dedicate. 

6. Difformità tra deliberazioni collegiali e previsione 

contrattuale 

Si rileva scostamento tra i progetti deliberati dal Collegio dei Docenti e il monte ore 

riconosciuto nell’ipotesi di contratto, con conseguente alterazione della volontà dell’organo 

collegiale. 

7. Ripartizione risorse – Articoli 6 e 7 Ipotesi CCNI 

29/09/2025 

Con riferimento agli artt. 6 e 7 dell’Ipotesi di CCNI 29/09/2025: 

● non risulta coerentemente applicato il criterio del triennio ai fini della continuità 

didattica (art. 7), essendosi fatto riferimento a periodi eccessivamente superiori; 

 

● si segnala che non risulta chiaro se il compenso previsto verrà riconosciuto in base 

all’effettiva presenza e, in ogni caso, se sia garantito per un periodo non inferiore a 

180 giorni; 

 

● non risultano esplicitati con sufficiente trasparenza i criteri di distribuzione delle 

risorse per ore eccedenti (art. 6) che dovrebbero essere assegnati anche al 

personale ATA. 

 

La mancata sottoscrizione, resa mediante l’apposizione della dicitura ‘NON FIRMA’ accanto 

alla sigla sindacale, configura un atto formale di dissenso in relazione alle criticità sopra 

evidenziate e non pregiudica la disponibilità al confronto. 

La sottoscritta dichiara la propria disponibilità alla riapertura del tavolo negoziale al fine di 

ricondurre l’ipotesi contrattuale nell’alveo della piena legittimità procedurale e sostanziale. 

Milano, 8 aprile 2026 

Firma 

 

(Delegato Territoriale O.S.) 


